
CRONOLOGIA STORICA
del regno di Filippo  ( io 64 di G. C.) tra Raimondo vescovo 
di Elne fratello del conte Pons e Raimondo conte di Cer- 
dagne a proposito delle chiese del Conflant, Pons è qua
lificato conte di Rossiglione (Arch. du Doni, de Perpignan 
lib. feud. B , fol. 56 e seguenti; Taverna-, Hist. des comtes 
d’  Arnp. ).

Pons viveva ancora nel 1068. Lo attestano gli atti del 
concilio tenutosi in quest’ anno a Gironna colla seguente da
ta : Regnando in Catalogna Berengario conte di Barcellona 
e Pons conte d ’ Ampurias. Quest’ ultimo può esser vissuto 
sino al 1079. Lasciò tre fig li, Ugo che gli succedette nella 
contea d’ Ampurias, Pietro che fu abate di Saint-Pierre di 
Rodes e Berengario .al quale die’ in appannaggio la città di 
Pierrelate col suo territorio ed altri domina a condizione 
di tenerli in feudo dal conte d’ Ampurias.

U G 0  II.

UGO figlio e successore di Pons I francò il monastero 
di Nostra Dama di Rodes dal diritto di alloggio e da altri 
egualmente onerosi eh’ era solito esigere meam stationern et 
usaticum. La carta di tale esenzione è in data dell’ 8 delle 
calende di settembre, l’ anno ventesimo del regno di Filippo 
(10 7 9  di G. C.). Questa è la prima data certa del suo go
verno (Marca Hisp. col. 117 0 ) . Il 4 delle colende di giu
gno dell’ anno ventesimoquinto dello stesso regno ( 1084 di 
G. C.) Ugo II fece con Guilaberto conte di Rossiglione un 
trattato di alleanza con cui essi promisero di aiutarsi scam
bievolmente nelle contee d’ Ampurias, di Rossiglione e di 
Pierrelate (Marca Hisp. col. 1 17 6  e segg.). Il conte Pons 
padre di Ugo avea usurpato un allodio all’ abazia di Saint- 
Pierre di Rodes. Ugo con una carta delle none di gennaio 
dell’ anno stesso riconobbe tale ingiustizia : RecognOsco, di- 
c’ egli, impietatem atc/ue injustitiam quod quondam, patre 
meo Pondo egit etc. e per conseguenza restituì l’ allodio. 
In quell’ atto egli si qualifica così: Ego Ugo grada Dei 
comes Impuritanus scilicet et Peralatensis atc/ue Rossilio- 
nensis. Non usò la stessa generosità verso suo fratello Be
rengario che voleva spogliarlo dell’ appannaggio lasciatogli


